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L’ARCHITETTURA DELLA PAC 2023-2027



IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 2023-2027

 Dichiarazione strategica

 Valutazione delle esigenze e strategia di intervento 

 Coerenza della strategia e complementarietà

 Elementi comuni a più interventi

 Pagamenti diretti, interventi settoriali, interventi di sviluppo rurale

 Piano finanziario

 Sistema di governance e coordinamento

 Modernizzazione: AKIS e digitalizzazione



LE TAPPE DEL PERCORSO VERSO LA PAC 2023-2027

 2018: Stati Generali dell’agricoltura e dello Sviluppo Rurale              

 2019: PSR 2021-2027, Pre consultazione online delle parti 
economiche e sociali

 2021: Attività di costruzione del PSN con il coordinamento del 
Mipaaf e la partecipazione delle strutture regionali per la 
definizione delle specificità regionali (analisi di contesto, esigenze, 
interventi)

 2022: Complemento per lo Sviluppo Rurale della Basilicata 2023-
2027, documento regionale attuativo della strategia nazionale 



LE QUESTIONI ANCORA DA DEFINIRE

 Governance del PSN e ruolo delle Regioni; necessità di formalizzare e disciplinare 
con apposito atto nazionale:
 Ruolo e compiti di Adg regionali e Comitati di monitoraggio regionali
 Modalità di coordinamento e interlocuzione con il Mipaaf
 Modalità di interlocuzione con la CE
 Regole finanziarie tra le Regioni

 Premi, target e output
 Assenza di indicazioni e regole per il calcolo di premi, dei target riferiti agli indicatori di risultato, degli 

output e degli unit amount

 Revisione PSN PAC 2023-2027 Italia
• Riscontro alle osservazioni del 31 marzo 2022
• Integrazioni al PSN trasmesso il 31 dicembre



 Il PSN PAC Italia programma per lo sviluppo rurale «interventi nazionali con 
specifiche regionali», secondo, quanto chiarito dalla DG Agri nel maggio 2022

 Le scelte di ogni Regione devono essere tutte contenute nel PSN e, a livello 
regionale non si possono applicare condizioni, impegni, principi che non siano già 
«enunciati» nel PSN

 Le scelte delle Regioni devono pertanto essere definite con riferimento, per ogni 
intervento, ad elementi quali: beneficiari, condizioni di ammissibilità, impegni, 
principi di selezione, forme di sostegno, aliquote di sostegno

 Entro il mese di luglio 2022 il Mipaaf darà riscontro alle osservazioni poste dalla CE 
al PSN versione 31/12/2021 e definirà le modalità di raccolta ed esposizione delle 
specificità regionali



Il PSN PAC prevede 8 tipi di intervento per lo sviluppo rurale, declinati a livello nazionale
in 76 interventi.

 SRA - impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di gestione - art. 70

 SRB - vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici - art. 71

 SRC - svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori - art. 72

 SRD - investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione - artt. 73-74

 SRE - insediamento dei giovani agricoltori e avvio di imprese rurali, compreso l’insediamento di nuovi
agricoltori - art. 75

 SRF - strumenti per la gestione del rischio (* a gestione nazionale) - art. 76

 SRG - cooperazione - art. 77

 SRH - scambio di conoscenze e diffusione dell'informazione - art. 78



IL CSR BASILICATA 2023-2027

Il PSN Italia 2023-2027 prevede che ogni Regione:

 abbia una propria AdG regionale (art. 123 Reg. 2021/2115)

 istituisca un proprio Comitato di monitoraggio regionale (art. 124 Reg. 2021/2115)

 adotti un proprio Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) del PSN PAC 2023-2027



IL CSR BASILICATA 2023-2027

Documento regionale attuativo della strategia nazionale approvata con la Decisione 
comunitaria sul Piano Strategico della PAC (PSP):

 declina la strategia a livello regionale, evidenziando la specificità delle scelte che 
caratterizzeranno l’attuazione in Basilicata

 contiene la specificazione delle priorità territoriali e settoriali, i principi di selezione, le specifiche 
tecniche dei criteri di ammissibilità, le modalità attuative, il cronoprogramma di attuazione  

Il CSR è approvato con atto della Giunta Regionale, tenuto conto del confronto con il
partenariato regionale

Prima di tale approvazione è trasmesso all’Autorità di Gestione (AdG) Nazionale che
ne verifica la coerenza con il PSP





Competitività e imprenditorialità giovanile (Rif. OS2, OS7)
Rafforzare il tessuto imprenditoriale del sistema agroalimentare, migliorando le dinamiche organizzative ed

economiche delle aziende; favorire l’inserimento di giovani in agricoltura, per un settore innovativo e

resiliente, capace di un approccio facile all’innovazione per affrontare le nuove sfide poste al settore

agricolo, agroalimentare, forestale e all’intero sistema rurale.

Sostenibilità (Rif. OS5, OS6)
In una fase storica di transizione verso modelli di produzione e gestione energetica sostenibili, è necessario

salvaguardare il contesto ambientale, stimolare approcci nuovi, protettivi e, al tempo stesso, di

valorizzazione delle risorse naturali e di tutto il sistema della biodiversità, elementi capaci di incidere in

modo determinante sulla competitività delle imprese.

LE PRIORITA’ DELLO SVILUPPO RURALE IN BASILICATA 



Qualità e redditività (Rif. OS2, OS9)

Il consolidamento della rete delle imprese che hanno scelto la qualità come elemento distintivo deve
tradursi in una evoluzione strutturale delle stesse imprese e degli organismi che le rappresentano
(consorzi, organizzazioni di produttori) per aumentare il valore aggiunto dei prodotti, come riconoscimento
della qualità degli stessi e dell’apprezzamento del mercato.

Ruralità ed aree interne (Rif. OS5, OS8)

I fenomeni di spopolamento e depauperamento produttivo richiedono l’attivazione di nuovi strumenti di
vantaggio per le aree rurali, soprattutto le più marginali, per proteggerle dai fenomeni di dissesto idro-
geologico, assicurare a cittadini ed operatori economici un contesto infrastrutturale (fisico ed immateriale)
nel quale innalzare i livelli di qualità della vita, ritrovare motivazioni per vivere o ritornare a vivere, rendere
possibile fare impresa e accrescere l’occupazione.

LE PRIORITA’ DELLO SVILUPPO RURALE IN BASILICATA 



Innovazione e conoscenza (OS2, AKIS)

Una agricoltura chiamata ad affrontare le nuove sfide poste dalla transizione ecologica ma anche
sollecitata a reagire a fenomeni economici e sociali di impatto globale, deve innalzare il proprio livello di
conoscenza, la propensione ed il ricorso alla innovazione, sia di carattere organizzativo che tecnologico.
Occorre un forte ricorso alla integrazione di organismi ed imprese per assicurare che la ricerca e
l’innovazione si traducano in elementi gestionali e produttivi di largo utilizzo.

LE PRIORITA’ DELLO SVILUPPO RURALE IN BASILICATA 



I VINCOLI PER LO SVILUPPO RURALE (Reg. UE 2021/2115)

Articolo 92: Almeno il 5 % della partecipazione totale del FEASR al piano strategico della PAC è riservato
all’iniziativa LEADER (6,17 in quanto occorre tenere conto delle mancate spese a finalità Leader da parte
dell’intervento nazionale Gestione del rischio e della Rete PAC 2023-2027)

Articolo 93: Almeno il 35 % della partecipazione totale del FEASR al piano strategico della PAC è riservato
agli interventi rivolti a obiettivi specifici in materia di ambiente e di clima, con i seguenti interventi:
Art. 70 - Impegni ambientali, climatici e altri impegni di gestione (100%)
Art. 71 - Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici (50%)
Art. 72 - Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori (100%)
Art. 73 - Investimenti con finalità ambiente, clima e benessere animale (100%)
(43,16% in quanto occorre tenere conto delle mancate spese a finalità ambientale, climatica e per il benessere animale
da parte dell’intervento nazionale Gestione del rischio e della Rete PAC 2023-2027

Articolo 94: Al massimo il 4 % della partecipazione totale del FEASR al piano strategico della PAC può
essere utilizzato per finanziare le azioni di assistenza tecnica.



I VINCOLI PER LO SVILUPPO RURALE (Reg. UE 2021/2115)

 risorse 

pubbliche 
 FEARS %

art. 70)
SRA - impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di 

gestione
130.262.327,90  65.782.475,59    28,8% 28,7%

art. 72) SRB - vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 30.000.000,00    15.150.000,00    6,6% 4,3%

art. 73) SRD - investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 180.720.833,84  91.264.021,04    39,9% 34,5%

art. 75)
SRE - insediamento dei giovani agricoltori e avvio di imprese rurali, 

compreso l’insediamento di nuovi agricoltori
45.100.000,00    22.775.500,00    10,0% 7,3%

art. 77) SRG - cooperazione 46.708.712,00    23.587.899,37    10,3% 8,3%

art. 78) SRH - scambio di conoscenze e diffusione dell'informazione 5.144.740,00      2.598.094,00      1,1% 0,5%

AT Assistenza Tecnica 15.008.126,85    7.579.104,00      3,3% 3,1%

452.944.740,59  228.737.094,00  100,00%

Reg. (UE) n. 

2021/2115
Interventi

Riparto PSN 23/27 % 

dotazione 

PSR 14/22

TOTALE



TIPI DI INTERVENTO N.

SRA - impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di gestione 12

SRB - vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 1

SRC - svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori 0

SRD - investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 11

SRE - insediamento dei giovani agricoltori e avvio di imprese rurali, compreso 
l’insediamento di nuovi agricoltori

4

SRF - strumenti per la gestione del rischio (* a gestione nazionale) 0

SRG - cooperazione 8

SRH - scambio di conoscenze e diffusione dell'informazione 3



 Focalizzazione

 Selettività

 Integrazione

 Programmazione corresponsabilizzata

I VINCOLI TECNICI E METODOLOGICI DEL CSR BASILICATA 
2023-2027



Grazie per l’attenzione

www.europa.basilicata.it/feasr


